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Progetto di ricerca: «Sviluppo urbanistico lungo le strade principali» 
Sommario 
 
 
Le caratteristiche di molte strade sono state in gran parte determinate dal costante aumento 
del traffico e dal conseguente sviluppo infrastrutturale. Numerose aree urbane sono diventate 
inospitali e la loro vivibilità pedonale è peggiorata. I risultati del progetto di ricerca indicano 
delle vie percorribili per affrontare le sfide concernenti l’adattamento climatico, la mobilità, 
l’inquinamento fonico e la struttura urbana, affinché le strade tornino a essere spazi pubblici di 
qualità.  
  
I paesi e le città si sono sviluppati lungo le strade. In quanto spazi pubblici, queste contribuiscono a 
formare l’immagine che abbiamo dei luoghi in cui abitiamo e la loro conformazione urbanistica è 
decisiva per l’atmosfera e la qualità di vita.  
  
Analisi di dodici spazi stradali  
Il progetto di ricerca dell’Institut Urban Landscape dell’Università di scienze applicate Zurigo (ZHAW) 
ha analizzato dodici spazi stradali con un’elevata densità di traffico, situati in città e comuni di 
agglomerazione. Sono stati scelti spazi stradali comuni, simili a molti altri in Svizzera. Il lavoro 
documenta, descrive e valuta le strutture dei quartieri e degli edifici adiacenti, gli spazi pubblici, le 
dimensioni e le proporzioni, gli spazi verdi, la mobilità e l’accessibilità, i luoghi di abitazione e di 
lavoro.  
  
Nuovi approcci basati sulla valutazione di tre studi progettuali 
Nel quadro di tre studi progettuali, svolti per il master in architettura, gli studenti hanno analizzato 
alcune strade di Bülach, Winterthur e Zurigo ed elaborato progetti urbanistici. Le loro osservazioni 
hanno evidenziato, tra l’altro, che la percezione degli spazi stradali varia a dipendenza del mezzo di 
trasporto utilizzato e della velocità con cui ci si sposta. Nei loro progetti hanno indicato alcune 
possibilità di miglioramento inerenti al collegamento degli spazi stradali con la struttura dei quartieri, 
all’adattamento climatico e agli spazi pubblici. I risultati degli studi progettuali sono stati valutati in 
seno al team di ricerca.  
  
Risultati, conclusioni e raccomandazioni  
I risultati emersi dall’analisi delle strade, dagli studi progettuali e dagli studi e progetti in corso hanno 
portato a definire, d’intesa con i partner di progetto e l’organo di accompagnamento, criteri qualitativi 
per lo sviluppo delle strade e proposte di adeguamento del processo di pianificazione. Qui di seguito 
una sintesi dei principali risultati, le conclusioni e alcune raccomandazioni:  
  
Spazi pubblici  
Per decenni la pianificazione degli spazi stradali ha puntato a massimizzare l’efficienza organizzativa 
del traffico motorizzato individuale. Tuttavia gli spazi stradali non sono soltanto infrastrutture di 
trasporto: la loro importanza come spazi pubblici è di ordine più generale. Vanno progettati tenendo 
conto in uguale misura delle funzioni che svolgono come spazi ricreativi, di traffico e di incontro. Se 
si ridistribuisce lo spazio urbano, le strade e le aree verdi esistenti possono contribuire a uno 
sviluppo finalizzato alle esigenze ambientali e all’adattamento climatico. Gli spazi urbani sono in larga 
parte definiti dalle aree antistanti gli edifici e dai piani terra; per questa ragione, l’utilizzo e la 
conformazione di queste componenti andrebbero definiti d’intesa con i proprietari.  
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Struttura di città e quartieri  
Le zone libere e quelle edificate formano sezioni spaziali distinte lungo le arterie di attraversamento 
locali e gli assi urbani. Pensare e agire in termini di scenari di spazio permette una migliore 
integrazione degli spazi stradali con le strutture per il tempo libero, le aree edificate le infrastrutture di 
quartiere. Gli incroci – dove spesso si trovano anche le fermate dei trasporti pubblici – sono punti di 
riferimento importanti per orientarsi nei quartieri. Possono diventare punti d’incontro per scambi 
informali tra gli abitanti, oppure essere progettati per rispondere alle esigenze della quotidianità. 
Occorre migliorare sotto il profilo spaziale e funzionale i collegamenti viari con le infrastrutture socio-
spaziali – come le scuole e gli impianti sportivi e le aree di svago – partendo dagli assi urbani e dalle 
arterie di attraversamento locali.  
  
Struttura degli spazi liberi ed ecologia  
Le aree libere – le zone antistanti gli edifici e/o interposte tra gli edifici, i giardini, i corridoi verdi, ecc. 
– svolgono un ruolo particolarmente importante per la struttura e l’identità degli spazi stradali. Se si 
progettano gli spazi pubblici e privati come un tutt’uno si possono creare ambienti urbani vivibili, in 
grado di ospitare diverse offerte di servizi e attività. Gli spazi stradali possono contribuire in misura 
importante all’adattamento climatico: basti pensare al modello della città spugna e alle possibilità 
legate allo sfruttamento delle correnti di aria fresca. Si tratta di ottenere una maggiore varietà di 
forme architettoniche e superfici drenanti più ampie, a tutto vantaggio anche della vivibilità pedonale.  
  
Struttura delle aree edificate  
Lungo gli assi urbani e le arterie di attraversamento locali si trovano centri storici e strutture edificate 
portatrici di valore identitario, che devono essere opportunamente inseriti nello sviluppo urbanistico. 
In alcuni casi gli edifici storici non sono costruiti parallelamente alla strada, le costruzioni 
sopravanzano lo spazio stradale oppure, in virtù della loro apertura e dei grandi spazi liberi, offrono 
prospettive sorprendenti, generando vissuti e rapporti di vicinato particolari. Le strutture degli edifici 
e degli spazi liberi in prima e seconda fila caratterizzano gli spazi stradali, e per questa ragione vanno 
incluse nella progettazione e nella trasformazione delle strade, analogamente agli aspetti legati 
all’accessibilità dei quartieri. Sarebbe opportuno sfruttare maggiormente i fondi situati lungo le arterie 
di attraversamento locali, visto che spesso beneficiano di una buona accessibilità. La trasformazione 
urbanistica deve basarsi sul tessuto urbano esistente; le strutture verdi, gli spazi aperti e gli edifici 
che caratterizzano un luogo devono essere inglobati nei piani e nei progetti.  
  
Mobilità e spazio urbano  
L’offerta di trasporti pubblici, i collegamenti pedonali e quelli ciclabili vanno migliorati per raggiungere 
una ripartizione modale equilibrata e costruire luoghi e spazi urbani di qualità. Per rivalutare lo spazio 
stradale come luogo pubblico, gli assi urbani e le arterie di attraversamento locali devono essere 
dotati di ampi marciapiedi, piste ciclabili, luoghi d’incontro e fermate dei trasporti pubblici 
accoglienti. Si possono promuovere le distanze brevi e ridurre il traffico individuale motorizzato 
valorizzando gli spazi pubblici e sviluppando i percorsi pedonali e le piste ciclabili; inoltre occorre 
garantire un’offerta quotidiana di servizi ai quartieri, incentivare l’utilizzazione mista, e creare punti di 
incontro sociale e strutture per il tempo libero. I parcheggi costano molto in termini di spazio e 
risorse, sia all’ente pubblico sia ai privati. È possibile ridurne il fabbisogno e migliorare l’efficienza di 
utilizzazione delle superfici coordinando la progettazione e la gestione e ricorrendo a piani di mobilità.  
  
Rumore e spazio sonoro  
La lotta all’inquinamento fonico dovrebbe avvalersi di misure alla fonte: limiti di velocità, veicoli e 
motociclette meno rumorosi, pavimentazioni fonoassorbenti e pneumatici più silenziosi. Inoltre 
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occorrerebbe contrastare e ridurre la rumorosità inutile. Queste misure si possono combinare e 
consentono un’utilizzazione più diversificata delle zone in prossimità delle strade. Non si dovrebbe 
considerare soltanto la problematica del rumore, bensì anche gli aspetti concernenti i suoni: la 
progettazione degli spazi sonori e la gestione dei rumori di fondo permetterebbero di affrontare 
questo tema in modo più globale rispetto a quanto avviene attualmente, e di porre in relazione il 
rumore del traffico con altre emissioni foniche.  
  
Offerta e contesto abitativi  
Lungo gli assi urbani e le arterie di attraversamento locali ci sono ancora diverse abitazioni a pigione 
moderata, che tuttavia sono spesso esposte all’inquinamento fonico e atmosferico e situate in un 
contesto abitativo qualitativamente carente. Inoltre in molti casi gli investimenti nella gestione degli 
spazi liberi sono insufficienti e i lavori di manutenzione sono ridotti al minimo. Una pianificazione 
adeguata consentirebbe di migliorare l’accessibilità e la struttura del contesto abitativo di queste 
zone. L’obiettivo dello sviluppo interno rinforza la tendenza all’edilizia sostitutiva, caratterizzata da 
modalità di costruzione più care. Per disincentivare questo fenomeno e mantenere degli alloggi a 
buon mercato anche nelle zone centrali malgrado la forte spinta al rinnovo edilizio, è necessario 
adeguare le norme giuridiche e i processi pianificatori per finalizzarli a una gestione più attenta del 
parco immobiliare esistente. Affinché i centri urbani possano svilupparsi in modo sostenibile 
occorrono misure per una politica fondiaria attiva, quote di alloggi con pigioni commisurate ai costi e 
statuti di conservazione.  
 
Ripensare la pianificazione  
Per raggiungere gli obiettivi summenzionati, la costruzione delle strade e delle vie di traffico va 
coordinata con lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree adiacenti alle strade locali più importanti 
nel quadro di un piano strutturale. La pianificazione di utilizzo del territorio dovrebbe prevedere 
condizioni quadro di rilevanza pubblica e zone di sviluppo stradale, attribuendo loro un carattere 
vincolante per i proprietari dei fondi interessati.  
Per migliorare l’attuazione occorre rafforzare la collaborazione e istituire piattaforme informative 
aggiornate che coinvolgano tutti gli attori interessati (Comuni, Cantoni, servizi preposti, proprietari 
fondiari, comunità di interesse, pianificatori). Soprattutto i Comuni devono impegnarsi attivamente e a 
lungo termine per favorire la qualità dello sviluppo locale e la realizzazione dei piani strutturali (come 
pure degli obiettivi di sviluppo locale), assumendosene la responsabilità.  
  
  
Pubblicazione [in tedesco]: Städtebau beginnt an der Strasse (L’urbanistica inizia dalla strada) 
Nel 2024 per consentire a un largo pubblico di accedere ai risultati del progetto di ricerca, questi 
ultimi sono stati pubblicati [in tedesco] con il titolo «Städtebau beginnt an der Strasse». La 
pubblicazione riguarda strategie e processi pianificatori per un approccio globale alle questioni 
inerenti alla relazione degli spazi stradali con la struttura del quartiere, all'adattamento al clima, alla 
mobilità urbana e per la riqualificazione delle strade come spazi pubblici di valore. Il contenuto del 
progetto di ricerca sarà proposto anche nel quadro di presentazioni e conferenze.  
  
  
Team di ricercatori:  
Peter Jenni (direzione del progetto), Regula Iseli, Andreas Jud, Monika Mörikofer, Ruedi Häfliger, 
Lukas Somm, Institut Urban Landscape, Dipartimento di architettura, progettazione e ingegneria 
civile, ZHAW.  
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Partner di progetto:  
Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), Ufficio federale delle abitazioni (UFAB), 
Ufficio federale della cultura (UFC), Ufficio delle costruzioni della città di Zurigo, Ufficio di urbanistica 
di Winterthur, Fondazione Paul Schiller.  
  
Cofinanziamento della pubblicazione:  
Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), Unione delle città svizzere (UCS), 
Federazione architetti svizzeri (FAS).  


